
 

Il credito e le banche 
 

 

Il termine credito indica il rapporto che si stabilisce tra due persone (o enti), una delle quali affida 

all'altra un bene, che quest'ultima si obbliga a restituire 

dietro corresponsione di un interesse, a scadenza determinata o 

indeterminata.  

 

Con sistema creditizio si intende l’insieme degli istituti di credito 

che operano in uno Stato e gli organi a cui spetta il controllo 

dell’attività bancaria. In Italia il sistema bancario è disciplinato da due leggi fondamentali: la legge 

bancaria del 1936 ed il Testo Unico del 1993. Oggi il sistema bancario è improntato alla 

despecializzazione (le banche, cioè, possono svolgere tutte le operazioni bancarie, compresa la 

concessione di prestiti per periodi di medio-lungo termine). 

L’attività svolta dalle banche è quella di intermediazione nel credito, che si realizza attraverso la 

raccolta del denaro tra coloro che ne hanno disponibilità in eccesso e l’erogazione di crediti a favore di 

coloro che, invece, ne hanno necessità. 

L’incontro tra la domanda e l’offerta di moneta avviene, quindi, 

prevalentemente attraverso l’intermediazione da parte delle banche. 

Le principali operazioni delle banche si distinguono in: 

• passive, dirette a raccogliere denaro dai risparmiatori i quali lo 

depositano in banca in cambio dell’impegno della banca di 

restituire il capitale e di pagare degli interessi, che sono detti interessi 

passivi. Tipica operazione passiva è il deposito bancario che può essere realizzato in diversi 

modi, tra cui il più diffuso è il conto corrente, con cui il cliente può depositare somme di 

denaro presso la banca e disporne liberamente attraverso l’emissione di assegni. 

 

• attive, hanno lo scopo di impiegare il capitale finanziario raccolto concedendo prestiti  in 

cambio di un determinato interesse (interesse attivo).  In tal modo viene sostenuta l’economia 

generale. Le principali operazioni attive sono: a) l’apertura di credito con cui la banca mette a 

disposizione del cliente una somma di denaro, detta fido, che il cliente può utilizzare in tutto o 

in parte, pagando un certo interesse per le somme utilizzate e per il servizio; b) sconto, che 

consiste nell’anticipare al cliente il valore di una cambiale o di una ricevuta bancaria non ancora 



scaduta. Il cliente paga un determinato interesse sulla somma anticipata; c) credito al 

consumo, che consiste in un prestito di importo limitato erogato dalla banca a privati per 

effettuare acquisti. Il cliente dovrà pagare un interesse per la somma ricevuta; 

 

• d) mutui, sono prestiti di cospicue somme erogate a favore dei clienti che ne fanno richiesta, ad 

esempio per comprare una casa. 

 

• operazioni accessorie, generalmente indicate come servizi. Pensiamo alle cassette di 

sicurezza in cui i clienti possono depositare in banca oggetti di valore che saranno 

opportunamente custoditi; pagamenti di utenze, come il gas, la luce, ecc…; consulenza 

finanziaria attraverso cui le banche consigliano ai clienti le migliori opportunità di 

finanziamento. 

 

 

Le banche sono vere e proprie imprese  che assumono la forma di società per azioni o società 

cooperative, ed in quanto tali mirano a conseguire un profitto. Per realizzare il profitto gli interessi 

passivi, che costituiscono un costo per le banche, saranno inferiori agli interessi attivi. Gli interessi attivi 

non possono superare la soglia massima stabilita  dalla legge contro l’usura (cioè l’interesse che va oltre 

quello fissato per legge). 

Le banche quindi impiegano le somme ricevute dai risparmiatori per effettuare prestiti ma una parte dei 

depositi viene conservata. Tale liquidità serve a far fronte tempestivamente ai propri impegni di 

pagamento. Se una banca raccoglie depositi a breve scadenza e li impiega in prestiti a lunga scadenza, 

consegue un alto profitto ma pregiudica la sua liquidità non disponendo di una giacenza sufficiente per 

soddisfare la richiesta di rimborso dei risparmiatori. Se, invece, essa riceve depositi a lunga scadenza e li 

impiega in prestiti a breve termine disporrà di una buona liquidità ma conseguirà bassi profitti.  

 

L’attività di controllo sul sistema bancario viene svolta dai seguenti soggetti: 

• La Banca d’Italia che è posta al vertice del sistema bancario italiano e, sotto la guida di un 

Governatore, svolge una serie di funzione tra cui l’emissione delle banconote in accordo con la 

Banca centrale europea. Dal 1° gennaio 2002 l’euro ha sostituito la lira. Poiché gli Stati che 

adottano l’euro hanno storie e situazioni economiche molto diverse tra loro è importante che gli 



Stati stessi rispettino alcune condizioni, dette parametri di convergenza e che riguardano: la 

stabilità dei prezzi e dei tassi, la convergenza dei tassi di interesse. Il controllo economico 

nell’area dell’euro è affidato all’Eurosistema costituito dalla Banca Centrale Europea (Bce) e dal 

sistema delle Banche centrali dei singoli Stati. La Banca d’Italia vigila sull’intero sistema 

bancario italiano ed ha la sua sede principale a Roma. 

• Il Cicr, Comitato interministeriale per il credito ed il risparmio, ha compiti di alta vigilanza 

in materia di credito e risparmio. 

• Il Ministero dell’Economia e delle Finanze che presiede il Cicr e può emanare 

provvedimenti nei confronti degli organi bancari qualora commettano irregolarità. 

 

Poiché all’interno dell’Unione Europea sono presenti sia Paesi che aderiscono all’euro sia Paesi in cui è 

adottata una diversa valuta sono stati previsti tre diversi organismi per coordinare le politiche monetarie 

dei vari Stati. Tali organi sono: 

• Il Sebc, Sistema europeo delle banche centrali a cui aderiscono tutti gli Stati dell’Unione 

Europea. Ha il compito di mantenere la stabilità dei prezzi ed il sostegno delle politiche 

monetarie all’interno dell’Unione Europea. 

 

• L’Eurosistema riguarda solo i Paesi che fanno parte dell’area euro. È formato dalla Banca 

centrale europea e dalle Banche centrali nazionali dei Paesi in cui è presente l’euro. Svolge la 

funzione di ottimizzare e agevolare lo scambio di informazioni tra le Banche centrali e la Bce e 

di vigilare sulla stabilità del sistema monetario e finanziario. 

 

• La Banca Centrale Europea, che ha sede a Francoforte. Essa è indipendente dai Governi 

nazionali ed è gestita da un Comitato esecutivo composto da sei membri e da un consiglio 

direttivo del quale fanno parte anche i Governatori delle Banche centrali dei paesi aderenti 

all’euro. Essa autorizza le Banche centrali dei singoli Paesi a emettere banconote in euro e 

garantisce la stabilità dell’euro. 

 


